
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 4 

marzo 2009, n. 15  

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 
VISTI gli articoli 76, 87, 92, 95 e 117 della Costituzione;  

VISTA la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al Governo finalizzata 

all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite 

al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti; e , in particolare, 

l’articolo 2, comma 3, secondo il quale il Governo, entro ventiquattro mesi dalla data di 

entrata in vigore del decreto legislativo attuativo della delega contenuta al comma 1 del 

medesimo articolo 2, può adottare eventuali disposizioni integrative e correttive, con le 

medesime modalità e nel rispetto dei medesimi principi e criteri; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante riordino e potenziamento 

dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 

risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59, e successive modificazioni; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n.133; 

 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e 

di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 

del                 ; 

 



ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del ……………;  

 
ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica;   

 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del……….; 

 
SULLA PROPOSTA del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 
 
 

EMANA 

 il seguente decreto legislativo: 
  

 

Articolo 1 

 

(Modifiche e interpretazione autentica dell’articolo 65 

 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) 

 

1. All’articolo 65, comma 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le 

parole: “articolo 30, comma 4.” sono sostituite dalle seguenti: “articolo 31, 

comma 4.”. 

2. L’articolo 65, commi 1, 2 e 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si 

interpreta nel senso che l’adeguamento dei contratti collettivi integrativi è 

necessario solo per i contratti vigenti alla data di entrata in vigore del citato 

decreto legislativo, mentre ai contratti sottoscritti successivamente si applicano 

immediatamente le disposizioni introdotte dal medesimo decreto.  

3. L’articolo 65, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si 

interpreta nel senso che le disposizioni che si applicano dalla tornata 

contrattuale successiva a quella in corso al momento dell’entrata in vigore dello 

stesso decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono esclusivamente quelle 

relative al procedimento negoziale di approvazione dei contratti collettivi 

nazionali e, in particolare, quelle contenute negli articoli 41, 46, commi da 3 a 

7, e 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificati 

rispettivamente dagli articoli  56, 58, 59, comma 1, del citato decreto legislativo 

n. 150 del 2009, nonché quella dell’articolo 66, comma 3, del decreto legislativo 

n. 150 del 2009. 



 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 

degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarlo e di farlo osservare. 

 

 


